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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La nascita della
città-fortezza di Palmanova costituisce un
evento di rilevante portata non solo per la
storia della Repubblica Serenissima, ma
rappresenta un punto d’arrivo della cul-
tura in campo urbanistico del Cinque-
cento.
Palmanova, la cui nascita viene uffi-

cialmente fatta risalire al 7 ottobre 1593,
giorno sacro per la Repubblica di Venezia,
in quanto anniversario della vittoria di
Lepanto, costituisce uno degli esempi più
riusciti al mondo di città fortificata, nella
quale si fondono le più avanzate espe-
rienze tecniche e scientifiche con alcune
delle caratteristiche più tipiche del Rina-
scimento, quale la ricerca della perfetta

simmetria, tipica delle opere di Leonardo
o di Raffaello.
Lo straordinario disegno della pianta a

stella a nove punte fonde i più avanzati
requisiti della ricerca in campo militare
con affascinanti aspetti di ordine estetico
ed artistico.
L’idea di Palmanova, con le numerose

punte della stella, si afferma, infatti, con la
diffusione delle armi da fuoco, ed alla sua
progettazione contribuirono architetti fra i
più insigni dell’epoca, quale Vincenzo Sca-
mozzi, che eseguı̀, fra l’altro, le Procuratie
Nuove di Piazza San Marco a Venezia.
Nata per difendere il territorio di Ve-

nezia dalle incursioni turche, Palmanova
rappresentava anche uno dei simboli più
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evidenti che i Dogi vollero erigere per
affermare il proprio prestigio nei confronti
della casa d’Asburgo d’Austria e dell’Eu-
ropa intera.
La sua struttura e la sua estensione

richiamano la forza e la supremazia del-
l’apparato militare, ma i palazzi della città
interna, disposti in maniera estremamente
funzionale ed abbelliti di elementi archi-
tettonici ed artistici, non mancano di
aspetti di pregio culturale.
Mentre la maggior parte delle cittadelle

militari, costruite in tutta Europa fra il
XVI e il XVII secolo, per il susseguirsi
degli eventi storici, con il venire meno
delle esigenze della difesa, caddero in
rovina o subirono ingenti processi di tra-
sformazione urbanistica, Palmanova ri-
mane un esempio raro di città che con-
serva la propria struttura originaria e la
propria inconfondibile fisionomia.
Le celebrazioni del quattrocentesimo

anniversario di fondazione, promosse dalla
regione, hanno contribuito a valorizzare
l’immagine del comune di Palmanova, at-
tirando presenze significative di turismo,
prevalentemente di passaggio, anche favo-
rite dalla facilità d’accesso.
La città si trova, infatti, al centro della

bassa pianura friulana, servita da una
propria uscita autostradale ed in prossi-
mità dei centri balneari dell’Alto Adriatico
e dell’importante sito archeologico di
Aquileia.
La tradizionale funzione militare che

nel tempo si è mantenuta con la presenza
nel tessuto urbano e nel territorio comu-
nale di numerose strutture e di una nu-
tritissima presenza di unità dell’Esercito,
con l’evoluzione del quadro geo-politico
internazionale si è avviata ad un drastico
ridimensionamento ed è destinata a per-
dere sempre più peso.
La tutela e la valorizzazione della

vocazione turistica, anche quale mezzo
per riparare al rallentamento delle atti-
vità conseguente al decadere della pre-
senza militare, inducono a presentare la
presente proposta di legge, il cui obiettivo
è sostanzialmente quello di fornire a
Palmanova uno strumento operativo per
realizzare interventi per la salvaguardia

del proprio originalissimo tessuto urbano,
salvaguardare gli immobili aventi pregio
architettonico e storico, recuperare il pa-
trimonio artistico ed ambientale, contri-
buire a risanare il patrimonio immobi-
liare privato.
Gli interventi promossi direttamente

dall’amministrazione civica e dalla regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia hanno già
assicurato la realizzazione di un progetto
di arredo urbano per il risanamento di
una parte dell’area centrale della città-
fortezza.
Si rileva, peraltro, l’esigenza di più

estesi interventi, che, con la conservazione
dei caratteristici valori ambientali e storici
di Palmanova, possano consentire il man-
tenimento delle attività commerciali, arti-
gianali e terziarie, attualmente in eserci-
zio, e, possibilmente, favorire la crescita di
nuove. La presente proposta di legge si
propone, a tale fine, di sollecitare l’inizia-
tiva degli amministratori locali, trasfe-
rendo ad essi la responsabilità dell’indivi-
duazione degli interventi necessari alla
tutela dei beni culturali ed estende ai beni
privati la possibilità di usufruire di con-
tributi ed incentivi, utilizzando in gran
parte mezzi finanziari raccolti in sede
locale.
In particolare, con l’articolo 1 si san-

cisce il riconoscimento di Palmanova quale
« città d’arte », per la quale, ai sensi del-
l’articolo 2, si predispone, a cura del
comune, un piano generale di indirizzo di
durata quinquennale, finalizzato al recu-
pero, alla salvaguardia ed alla valorizza-
zione del patrimonio urbanistico ed edili-
zio della città, definito in un’apposita
« conferenza di servizi ».
All’articolo 3 è istituito un fondo spe-

ciale dal quale si attingono i capitali
necessari a finanziare gli interventi previ-
sti dal piano generale di indirizzo. In
proposito, si intende sottolineare la limi-
tata portata del contributo pubblico, ri-
spetto al fabbisogno, che viene sopperita
con la partecipazione della componente
privata, che la presente proposta di legge
intende sollecitare ed incentivare.
Alla istituzione del fondo concorrono

anche i proventi di un’apposita lotteria,
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prevista dall’articolo 4, che si intende
richiamare anche quale elemento per pro-
muovere il nome e l’immagine di Palma-
nova nel territorio nazionale.
L’articolo 5 prevede che i beni di pro-

prietà del demanio militare dello Stato,
non più utilizzati per le esigenze della
difesa, siano trasferiti alla disponibilità
dell’amministrazione comunale senza al-
cun onere per la loro cessione.
All’articolo 6 sono indicati l’importo e

le modalità di concessione dei contributi
finalizzati agli interventi previsti dal piano
generale di indirizzo, riguardanti beni non
statali.
Gli articoli 7 e 8 prevedono, rispetti-

vamente, la deducibilità dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche e dall’impo-
sta sul reddito delle persone giuridiche
delle erogazioni liberali a favore di enti

o istituzioni pubblici, fondazioni o asso-
ciazioni legalmente riconosciute e senza
fini di lucro, finalizzate al restauro degli
immobili di interesse storico-artistico e le
agevolazioni per gli immobili di proprietà
privata destinati ad uso abitativo o ad
attività artigianali e commerciali, compa-
tibili con il tessuto urbanistico di Pal-
manova.
All’articolo 9 sono fissate le modalità di

concessione di mutui fondiari, a tassi di
interesse agevolati, per il restauro di edi-
fici ad uso abitativo non inseriti nel piano
generale di indirizzo.
L’articolo 10 prevede il coinvolgimento

delle organizzazioni di volontariato per il
raggiungimento delle finalità previste dalla
legge.
L’articolo 11, infine, reca le norme fi-

nanziarie.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Al comune di Palmanova è rico-
nosciuta la qualifica di « città d’arte »,
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, sentito il Consiglio per
i beni culturali e ambientali di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 20 ot-
tobre 1998, n. 368.

ART. 2.

1. La realizzazione di interventi di
recupero, di restauro e di valorizzazione
del patrimonio storico, architettonico, ar-
tistico e culturale del comune di Palma-
nova, qualificata « città d’arte » ai sensi
dell’articolo 1, è programmata secondo un
piano generale di indirizzo di durata quin-
quennale, predisposto dalla conferenza di
servizi di cui al comma 3.
2. Il piano generale di indirizzo di cui

al comma 1 deve prevedere gli interventi
necessari per:

a) il recupero, la salvaguardia ed il
restauro dei beni culturali del comune di
Palmanova appartenenti allo Stato ed a
istituti o enti legalmente riconosciuti,
dando priorità a quelli particolarmente
esposti al rischio di imminente degrado
architettonico e artistico;

b) il risanamento, il recupero ed il
restauro del patrimonio edilizio esistente
nel centro storico del comune di Palma-
nova, allo scopo di incentivare l’uso abi-
tativo e l’insediamento di attività artigia-
nali compatibili con le tradizioni culturali
della città e con i caratteri monumentali
ed ambientali del centro stesso.
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3. La definizione del piano generale di
indirizzo, di cui al comma 1, è realizzata
da un’apposita conferenza di servizi con-
vocata dal sindaco del comune di Palma-
nova, cui partecipano, con propri rappre-
sentanti, la regione, la provincia, l’univer-
sità degli studi di Udine, la camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, e gli organi periferici del Mini-
stero per i beni e le attività culturali
competenti per territorio.
4. La conferenza di servizi di cui al

comma 3 provvede ad individuare un
piano pluriennale di spesa per gli inter-
venti attuativi del piano generale di indi-
rizzo di cui al comma 1.
5. Il comune di Palmanova trasmette,

entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il piano gene-
rale di indirizzo al Ministro per i beni e
le attività culturali che lo adotta, con
proprio decreto, entro due mesi dalla data
di trasmissione.
6. La conferenza di servizi di cui al

comma 3 è convocata con periodicità se-
mestrale per la verifica degli interventi già
realizzati o in corso di realizzazione.

ART. 3.

1. All’atto del riconoscimento della
qualifica di « città d’arte » ai sensi dell’ar-
ticolo 1, è istituito un fondo speciale,
gestito dal comune di Palmanova, desti-
nato al finanziamento degli interventi di
attuazione del piano generale di indirizzo
di cui all’articolo 2.
2. Alla istituzione del fondo di cui al

comma 1 concorrono:

a) lo stanziamento di lire 3 miliardi,
per ciascuno degli anni dal 2002 al 2006,
per complessive lire 15 miliardi, da iscri-
vere in apposita unità previsionale di base
dello stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali;

b) l’ammontare della quota dell’im-
posta comunale sugli immobili (ICI) desti-
nata dal comune di Palmanova alle finalità
di cui al presente comma;
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c) i proventi dell’apposita lotteria, di
cui all’articolo 4, al netto delle spese di
gestione;

d) la quota dell’8 per mille che, in
sede di dichiarazione dei redditi, i cittadini
del comune di Palmanova assegnano an-
nualmente allo Stato;

e) i proventi di sponsorizzazioni, di
lasciti e di erogazioni liberali, finalizzati
alla tutela dei beni culturali;

f) le somme già iscritte nel bilancio
del comune di Palmanova che risultano
ancora non impegnate all’atto del passag-
gio a residuo passivo.

ART. 4.

1. È autorizzata per l’anno 2002 l’ef-
fettuazione di una lotteria nazionale i cui
proventi sono destinati ad attuare gli in-
terventi di cui all’articolo 2.
2. L’organizzazione e l’esecuzione della

lotteria di cui al comma 1 sono affidate al
Ministero delle finanze, che può stipulare
apposite convenzioni anche con soggetti
privati per la propaganda, nonché per la
vendita e la distribuzione dei biglietti.

ART. 5.

1. Al fine di contribuire ad una mi-
gliore fruibilità del tessuto urbano ed alla
valorizzazione dell’intera area fortificata
del comune di Palmanova, tramite il riu-
tilizzo delle infrastrutture militari, il Mi-
nistero della difesa, avvalendosi degli or-
gani tecnici del Ministero e sentiti i Mi-
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e
per i beni e le attività culturali, individua
gli immobili da dismettere, non più idonei
a soddisfare esigenze militari.
2. L’individuazione degli immobili da

dismettere, ai sensi del comma 1, in de-
roga ad ogni altra disposizione, ne deter-
mina l’inclusione nel patrimonio disponi-
bile del comune di Palmanova, senza che
su di esso gravi alcun onere, diretto o
indiretto.
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3. Il comune di Palmanova provvede
alla modificazione della destinazione d’uso
degli immobili dismessi attraverso una
modifica dello strumento urbanistico, ade-
guandolo a quello delle zone omogenee in
cui gli immobili sono inseriti.
4. Il comune di Palmanova è autorizzato

a compiere ogni atto relativo ai beni mili-
tari dismessi, compresa l’alienazione, ai
sensi e per le finalità della presente legge.

ART. 6.

1. Per gli interventi previsti dal piano
generale di indirizzo, di cui all’articolo 2,
riguardanti beni non statali, sono concessi,
nei limiti della quota prevista dal piano di
spesa pluriennale, contributi a carico del
fondo di cui all’articolo 3, fino all’importo
massimo del 50 per cento della spesa
riconosciuta.
2. I contributi di cui al comma 1 possono

essere corrisposti sia in corso d’opera, sulla
base dello stato di avanzamento dei lavori,
sia a saldo finale, previa verifica da parte
del comune di Palmanova.
3. La concessione dei contributi di cui

al comma 1 è subordinata alla stipula di
una convenzione tra il comune di Palma-
nova ed il soggetto privato beneficiario; gli
obblighi assunti da quest’ultimo sono de-
terminati dal comune di Palmanova e
devono comunque prevedere la non tra-
sferibilità degli immobili per almeno un
decennio e la conservazione delle destina-
zioni d’uso previste in progetto per lo
stesso periodo.
4. Le richieste di contributi da presen-

tare all’ufficio competente del comune di
Palmanova devono essere corredate dalla
documentazione attestante l’avvenuto rila-
scio dei permessi per l’attuazione delle
opere e da un dettagliato preventivo di
spesa redatto a cura del direttore dei
lavori e del proprietario.
5. I contributi di cui al comma 1

possono essere revocati per la rinuncia del
beneficiario ovvero per il mancato inizio
dei lavori entro sei mesi dalla data del
rilascio delle prescritte autorizzazioni.
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ART. 7.

1. Le erogazioni in denaro a favore di
enti o istituzioni pubblici, fondazioni e
associazioni legalmente riconosciute e
senza scopo di lucro, effettuate per il
restauro degli immobili di interesse stori-
co-artistico utilizzati nel comune di Pal-
manova per le rispettive attività istituzio-
nali, sono deducibili dall’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e dall’imposta sul
reddito delle persone giuridiche.
2. Le erogazioni non utilizzate per le

finalità di cui al comma 1, entro il termine
di tre anni dalla data del loro ricevimento,
affluiscono al fondo di cui all’articolo 3.

ART. 8.

1. Per gli immobili di proprietà privata
destinati ad uso abitativo, nonché ad attività
artigianali e commerciali compatibili con il
tessuto urbanistico del comune di Palma-
nova, sono previste, per un periodo di dieci
anni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le seguenti agevolazioni:

a) la determinazione dei redditi ca-
tastali mediante l’applicazione della mi-
nore tra le tariffe di estimo previste per la
zona censuaria corrispondente;

b) la riduzione del 50 per cento della
normale aliquota dell’imposta di registro
sui trasferimenti immobiliari;

c) la deducibilità dal reddito delle per-
sone fisiche e dal reddito delle persone giu-
ridiche delle spese sostenute per le opere di
manutenzione, di restauro e di ristruttura-
zione, certificate dal comune di Palmanova;

d) la riduzione al 25 per cento del-
l’ICI.

ART. 9.

1. Una quota non superiore al 15 per
cento delle somme disponibili annual-
mente nel fondo di cui all’articolo 3 può
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essere destinata dal comune di Palmanova
per favorire la concessione di mutui fon-
diari a tassi di interesse agevolati finaliz-
zati al restauro di edifici ad uso abitativo
ubicati nel centro storico del comune di
Palmanova e non inseriti nel piano gene-
rale di indirizzo di cui all’articolo 2.
2. La differenza tra il tasso di interesse

corrente e quello agevolato di cui al
comma 1, in misura non superiore a
cinque punti, è assicurata dal comune di
Palmanova, che provvede a stipulare ap-
posite convenzioni con gli istituti di cre-
dito abilitati.
3. I mutui agevolati assistiti da un

contributo comunale, ai sensi del comma
2, sono concessi dagli istituti di credito
convenzionati per un importo massimo di
50 milioni di lire e devono essere finaliz-
zati alla manutenzione, al restauro e alla
ristrutturazione degli edifici di cui al
comma 1.

ART. 10.

1. Per il raggiungimento delle finalità
previste dalla presente legge, il comune di
Palmanova può avvalersi della collabora-
zione delle organizzazioni di volontariato
presenti sul territorio di competenza, che
svolgono attività per la tutela dei beni cul-
turali e ne favoriscono la concreta frui-
zione.

ART. 11.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede a carico
del fondo speciale istituito all’articolo 3.
2. Le somme del fondo di cui al comma

1 eventualmente non impegnate nel corso
di un esercizio possono essere utilizzate
negli esercizi successivi.
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